
Inclassenonc’è proprioil
silenziodelle oredilezione.
Eppurei ragazziele ragazzedi
secondamediastanno facendo
lezione.Sì, la fanno loro,
mentrel’insegnante dilettere,
ChiaraBianchi,gira tra ibanchi,
raggruppatia «isoledi
quattro»,ciascuna provvista di
unnotebooko tablet.Hanno
studiatoeimparato comesi fa
undiario, nelmodo classico,
datandolepagine erilegandole
alibro.Adessovogliono
realizzareunostrumento
multimediale,con videoe
immaginidove spiegarecome
passaredaundiario
tradizionaleauno piùvicinoalle
attesedeiragazzidioggi, dove
lacarta siasostituta dallo
screen, le paginesi sfoglino
passandocisopraun dito,abbia
linko rinvii asiti dove
approfondiregli argomenti
trattati.

«ILPROBLEMAPERLORO»,
spiegal’insegnante,«èpassare
dallinguaggio sincopatodelle
immagini,delleicone, dei
simboliedelleabbreviazioni
tipichedei messaggiditesto
suglismartphone,aun
linguaggiosintatticoche si
esprimacon aggettivi everbi».

«Èdifficilescrivere undiario»,
confermaAlessandro,
«soprattuttotrovarele parole
giusteper le emozioni,che èpiù
facilerappresentare con una
faccinachetrovipronta nella

libreria:si vapiùveloci enonc’è
bisognodicercarele parole
giuste».Mattia presentasullo
schermodelcomputerla ricerca
sullereligioniappena conclusa:
«Abbiamocercato ininternetla
datadinascita, il fondatore,il
simbolodiinduismo, buddismo,
ebraismo,cristianesimo ed
islamismo.Èfacilestudiare così,
maio mitrovo beneanche con libri
equaderni»,confessa.

L’istitutocomprensivodi Bosco
Chiesanuovaèunadelle due
scuole(l’altra èl’istitutodi
istruzionesecondariasuperiore
DePace diLecce)cheil ministero
dell’Istruzione,dell’Università e
dellaRicerca(Miur) havoluto
presentia Job&Orientafino a
oggi.Entrambe rientrano infatti
nelprogrammaoperativo
nazionale«Per la scuola,
competenzeeambientiper
l’apprendimento2014-2020», che
siprefigge dimigliorare e
sviluppareforme econtenuti per
farconoscere all’opinione
pubblicale attività, gli interventi, i
progettirealizzatiedarealizzare,
perillustrare ediffondere buone
pratichenelquadro diprogetti
finanziatidai fondi strutturali
europei.Aspese delMiursono
invitatia partecipare due
insegnantieduestudenti, per
ciascunascuola,cheper l’intera
duratadellamanifestazione
fieristicasonopresenti negli
standdel Miuraillustrare
materialeedocumentazionedei
progettirealizzati. V.Z.

Vittorio Zambaldo

Andare a scuola in una classe
capovolta, aiuta a raddrizza-
re le idee: l’esperimento fun-
ziona da due anni nell'istitu-
to comprensivo di Bosco
Chiesanuova che raccoglie i
plessi scolastici dei Comuni
dell’Alta Lessinia, da Erbez-
zo a Velo, con Cerro e Roverè
e trova sempre più entusiasti-
ci sostenitori in alunni e inse-
gnanti.

Non basta girare i banchi e
le lavagne per fare una scuola
capovolta: ci vuole dell’impe-

gno e sopratutto convinzio-
ne, prima negli insegnanti,
che sono i meno permeabili
alle novità, e poi negli studen-
ti, che credono sia tutto più
facile, ma invece si trovano a
dover lavorare di più e me-
glio.

L’idea della «flipper clas-
sroom» era partita con la pre-
cedente dirigente scolastica
Stefania Be, che aveva usu-
fruito del patrimonio tecnolo-
gico messo in campo dal suo
predecessore Donato De Sil-
vestri, ed è stata abbracciata
con entusiasmo anche dal
nuovo dirigente Alessio Per-
polli. È in pratica ribaltato il
tradizionale ciclo di appren-
dimento fatto di lezione fron-
tale, studio individuale a casa
e verifiche in classe, con un
rapporto docente-allievo rigi-
do e gerarchico.

La «sacra trinità», come
l’ha definita il linguista Tul-
lio De Mauro (insegnante
che tra cattedra e lavagna rac-

conta quel che nel libro è già
scritto; studio del libro a ca-
sa; di nuovo in classe, con ve-
rifiche e interrogazioni), vie-
ne capovolta: in classe ci si in-
terroga insieme e si dimostra
di aver capito o l’insegnante
aiuta a capire meglio, quello
che ciascuno ha già visto a ca-
sa propria accendendo il com-
puter e scaricando le app o i
video dove la lezione viene
presentata.

I «FLIPPATI» di questo siste-
ma sono i ragazzi e gli inse-
gnanti che cambiano radical-
mente approccio alla mate-
ria e agli argomenti: si fa così
non solo matematica e scien-
ze, ma anche italiano e storia
e perfino religione. Diego
Grazioli è proprio un inse-
gnantedi religione, collabora-
tore del dirigente scolastico
con il collega Emanuele Mi-
liani per la formazione stru-
mentale e l’innovazione tec-
nologica: «La tecnologia di

per sé non migliora l'appren-
dimento, ma serve a metter
in pratica alcune pratiche
che senza tecnologia sarebbe-
ro più complicate», spiega.
«Ogni studente ha un pro-
prio account protetto dove ri-
ceve i contenuti messi in rete
dagli insegnanti. Gli alunni
fra di loro e con l’insegnante
possono interagire e la strut-
tura è stata studiata apposta
per favorire i lavori di gruppo
non solo a livello tecnologico
ma anche di arredamento in
classe: i banchi hanno le ruo-
te e sono disposti a isole di
quattro. Per ogni isola c’è un
dispositivo di connessione
(tablet o notebook) e quello
che gli studenti realizzano
sul proprio dispositivo può es-
sere proiettato su un televiso-
re a grande schermo che do-
mina la parete della classe o
su una lavagna interattiva.
Così nasce un ambiente dove
è facile interagire, mostrare
agli altri quello che si fa, cor-

reggersi reciprocamente».
Per ora c’è un’aula di questo

tipo in ogni plesso della se-
condaria e a Erbezzo anche
nella primaria: l’ideale sareb-
be che ogni classe si capovol-
gesse, ma la trasformazione
costa 20mila euro ad unità.

Per adesso si fa con quel che
si ha, ma anche con le risorse
umane che sono a disposizio-
ne. Infatti il punto critico è la
formazione degli insegnanti
che è su più livelli: robotica
educativa e coding (logica
computazionale); utilizzo di
Google App Education e
cloud computing; stampa in
3D su stampante di cui l’isti-
tuto è provvisto da anni; par-
tecipazione a seminari regio-
nali di formazione per educa-
tori digitali. L’istituto com-
prensivo di Bosco Chiesanuo-
va è all’avanguardia perché i
suoi insegnanti, in particola-
re Grazioli e Miliani sono a
loro volta formatori di altri in-
segnanti.

NON OCCORRE ATTENDERE le
medie per partecipare a una
«classe flippata» tant’è che
Roberta Busato insegna robo-
tica e pensiero computazio-
nale già alla primaria. Usa
delle api che possono essere
programmate per operazioni
semplici legate alla lateralità
(destra, sinistra, avanti, indie-
tro) comandate da tablet sul
quale gli alunni hanno scrit-
to i codici per far eseguire lo-
ro questi movimenti su una
griglia che si sono disegnata.
Il passo successivo è un kit
della Lego che unisce matton-
cini classici a motori elettrici
e sensori tutti programmati
secondo le logiche dell’infor-
matica.

«È un lavoro possibile solo
con insegnanti che ci credo-
no, danno disponibilità e ac-
cettano di formarsi», ammet-
te il dirigente Perpolli che ha
la soddisfazione di ospitare
anche docenti delle scuole su-
periori di Verona attirati a
Bosco dagli alunni che esco-
no dalla sua scuola e ne san-
no più di loro in materia di
informatica e robotica. «So-
no orgoglioso dei miei inse-
gnanti, desiderosi di mettersi
in discussione e ricercare,
che hanno voglia di cambiare
e adeguare questa scuola alla
realtà».

«Non buttiamo via la tradi-
zione, anzi, riteniamo che tra-
dizione e innovazione siano
due polmoni dello stesso or-
ganismo: sta bene se entram-
bi respirano bene», conclude
il dirigente scolastico. •

ROVERCHIARA. Ilmezzopesante stavapercorrendola provincialein direzionedi Angiari, doveera diretto,per una consegna,quando con una ruotaè finitosulciglio

TirpienodiantracitesiribaltasullaspondadelcanaleBussé
L’autistaèstato pronto
aduscire dall’abitacolo
Partedelcarbonefossile
sièsparsosullabanchina

Èunodeidueistituti
italianiinvitati
allostanddelministero

Attimi di paura, nella tarda
mattinata di ieri, lungo via
Bussé, alla periferia di Rover-
chiara. Verso le 12.30 un tir,
adibitoal trasporto di antraci-
te, è finito fuori strada, ribal-
tandosisulla sponda del cana-
le che costeggia la provincia-
le che collega il paese a Legna-
go.

Fortunatamente l’autista è
rimasto illeso, tuttavia le ope-
razioni di recupero del ca-
mion hanno costretto la poli-

zia locale del distretto «Me-
dia Pianura Veronese», inter-
venuta sul posto assieme a
due mezzi dei Vigili del fuoco
di Legnago, a chiudere per
buona parte della giornata il
tratto di provinciale che colle-
ga Roverchiara ad Angiari e
Legnago. Le dinamiche
dell’incidente sono ancora al
vaglio dei vigili urbani.

Da una prima ricostruzione
dei fatti, il camion, condotto
da N.B, 43enne di Granze
(Padova), stava percorrendo
la strada in direzione di An-
giari per consegnare il carico
alla ditta Veri, che si trova in
via Fossa, sempre a Rover-
chiara. Il mezzo pesante è fi-

nito con una ruota sulla ban-
china laterale del canale: il ci-
glio ha ceduto sotto il peso
del tir a pieno carico. L’auti-
sta ha avuto la prontezza di
saltar fuori dalla cabina men-
tre il guard rail, che si è piega-
to per una ventina di metri,
ha impedito che l’autocarro
finisse in acqua. Parte del ca-
rico di antracite si è sparsa
lungo la sponda del canale. Il
camionista, sottoposto
all’alcol test, è risultato nega-
tivo. Sul posto, oltre a vigili e
pompieri, sono giunti i mezzi
della Sicurezza e Ambiente,
che ha ripulito la strada, i tec-
nici della Provincia e quelli
del Consorzio di bonifica Ve-

ronese con un escavatore.
L’antracite finita a terra è sta-
ta recuperata, mentre sul ca-
nale sono state posizionate
delle barriere galleggianti
per contenere il gasolio fuo-
riuscito dal serbatoio del tir.
Per recuperare la motrice ed
il rimorchio, è stato necessa-
rio l’intervento di tre auto-
grù. La strada provinciale,
quindi, è rimasta chiusa total-
mente al traffico fino alle
16.15 ed il traffico è stato di-
rottato su percorsi alternati-
vi. Alle 17 la circolazione è tor-
nata alla normalità. L’area
dove barriera metallica è sta-
ta danneggiata, è stata quin-
di picchettata.•F.T.

BOSCOCHIESANUOVA.Esperimento in corsoda dueanni all’Istitutocomprensivo: funziona
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Ribaltatoilconcettotradizionaledilezionefrontaleestudioacasa:
cisipreparadasolieinclassecisiinterrogaesiapprofondisce

Glialunniricevono
icontenutimessi
inretedailoro
insegnanti,con
iqualipossono
interagire
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